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Considerazioni e emendamenti al Ddl 129
Separazione delle normative in Testi legislativi distinti

Il tema dell’acqua, della proprietà e gestione del SII, ha ben pochi aspetti in comune con

quello dei rifiuti. Ciascuno ha proprie peculiarità che andrebbero disciplinate in testi

normativi specifici e dedicati. Quanto previsto nel DdL 129 per il SII potrebbe essere

inserito nella legge 13/97 anche per una maggiore organicità.

Bacino idrico: l’occasione sarebbe finalmente propizia per realizzare – in armonia con la

stessa legge Galli – una struttura di governo del SII che superi l’attuale delimitazione entro

gli ambiti territoriali burocratico-amministrativi delle province di riferimento, e assuma

invece la visione di governo unitario del bacino idrico, in collaborazione con gli Enti

territoriali limitrofi.- 
Tariffa
Sarebbe auspicabile una presa di posizione del Consiglio regionale di sollecito agli ATO a deliberare la restituzione agli utenti del SII della quota di tariffa destinata a remunerare il capitale investito, restituzione resa obbligatoria dal successo del Referendum n. 2. i cui effetti – per sentenza della stessa Corte Costituzionale - sono esecutivi dal giorno della proclamazione del risultato referendario e cioè dal 21 luglio 2011. 
V. bozza di Ordine del Giorno allegata
Struttura Tariffaria
Andrebbe rivista radicalmente in base a:
1. Copertura in tariffa dei soli costi del servizio idrico relativi a ordinaria manutenzione e gestione.

2. Reperimento dalla fiscalità generale degli oneri relativi agli investimenti e delle manutenzioni straordinarie, anche tramite prestiti garantiti dalle amministrazioni competenti al di fuori del patto di stabilità.

3. Copertura da parte della fiscalità generale dei costi relativi all’erogazione del quantitativo minimo vitale.  
Per il momento l’Emend 3 si limita a ribadire il rispetto dell’esito referendario.
Art.14 – Modifiche all’Art. 8 della LR 13/77
A nostro avviso tale articolo, modificando l’art. 8 della Legge regionale n. 13/97,

attribuisce alla Regione il potere di stabilire che una quota della tariffa (min. 5%) non è più

il corrispettivo (tariffa) del servizio erogato, ma è un prelievo (tributo = tassa)  che solo lo

Stato può imporre - destinato a generici capitoli di entrata/uscita del bilancio regionale a

fini connessi alla tutela e alla produzione delle risorse idriche ecc.
Proposte di emendamenti
Emend. 1

Inserimento del Capo I, Art 1, 3.,  del disegno di legge n. 129

Capo I, Art. I. 2 . 
Dopo il punto 2. è inserito il seguente punto 3.

3. Al fine di assicurare un governo democratico della gestione del servizio idrico integrato, le Autoritààà d’Ambito adottano forme di democrazia partecipativa che conferiscano strumenti di partecipazione attiva alle decisioni sugli atti fondamentali di pianificazione, programmazione e gestione ai lavoratori del servizio idrico integrato e agli abitanti del territorio. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la regione definisce, attraverso normative di indirizzo, le forme e le modalità  più idonee ad assicurare l’esercizio di questo diritto.
.
Emend. 2
Modifica del Capo II  (Organizzazione dei servizi)

 Art 2 (Ambiti territoriali ottimali)

Punto 3.
  del disegno di legge n. 129

Punto 3, prima frase 

Le parole : 

 “sono individuati con riferimento ai confini delle province amministrative di riferimento.”

sono sostituite dalle seguenti:

“…sono delimitati rispettando l’unità del bacino idrografico e gli altri criteri specificati nell’articolo 8,1,a) della legge 5 gennaio 1994 n. 36.”

Emend 3

Modifica del Capo II  (Organizzazione dei servizi)

 Art 3 (Funzioni di organizzazione dei servizi)

Punto 1,  Lettera  c)

  del disegno di legge n. 129

Punto 1, lettera c)
aggiungere la frase seguente

“ escludendo qualsiasi forma di remunerazione del capitale investito in ossequio all’esito referendario del 12-13 giugno 2011, Quesito n. 2 “

Emend. 4
Modifica del Capo II  (Organizzazione dei servizi)

 Art 3 (Funzioni di organizzazione dei servizi)

Punto 1, Lettera  d)

  del disegno di legge n. 129

Il Punto 1, lettera d)
è sostituito dal seguente

Punto 1, lettera d)

Il  modello organizzativo dell’Ente gestore del servizio idrico integrato è l’ Azienda Speciale prevista dall’art. 114, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; o  il Consorzio o altro organismo di diritto pubblico.

Emend 5

Modifica del Capo II  (Organizzazione dei servizi)

 Art 3 (Funzioni di organizzazione dei servizi)

Punto 1, Lettera  e)

del disegno di legge n. 129
Il Punto 1, lettera e)  è cancellato

Emend 6

Inserimento del Capo III, Art 4 bis,   del disegno di legge n. 129

Dopo l’Art. 4. è inserito il seguente Art. 4.bis

Art. 4 bis - Autorità d’Ambito :composizione e rappresentatività:
All’Art. 6  della legge n. 13/1997, dopo il punto I,c)  è inserito il seguente capoverso 

….
….

e)  da due rappresentanti dei lavoratori e due rappresentanti degli utenti scelti con metodo imparziale,  analogo a quello seguito per la nomina dei giudici popolari.  La nomina avviene mediante sorteggio ed è subordinata ai necessari requisiti di cittadinanza italiana, età compresa tra i 30 e i 65 anni, godimento dei diritti civili e politici, buona condotta morale, titolo di studio.

Emend 7
Inserimento del Capo V, Art 15,2,e)   del disegno di legge n. 129

Art. 15 – Conferenza regionale dell’ambiente
Dopo  l’Art. 15, 2,c), è inserito il seguente punto:

e)   da due rappresentanti dei lavoratori e due rappresentanti degli utenti scelti con metodo imparziale,  analogo a quello seguito per la nomina dei giudici popolari.  La nomina avviene mediante sorteggio ed è subordinata ai necessari requisiti di: cittadinanza italiana, età compresa tra i 30 e i 65 anni, godimento dei diritti civili e politici, buona condotta morale, titolo di studio.

